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Introduzione

Quello che osserviamo nei comportamenti e nelle ten-
denze dei lettori di e-book è uno spostamento dell’at-
tenzione dal libro come manufatto a una serie di 
attività associate alla lettura. Stiamo affrontando un 
processo di trasformazione dal libro come contenitore 
di testo al libro inteso come un’interfaccia condivisa in 
un ambiente di rete.1 Una delle più logiche conseguen-
ze di ciò è lo sviluppo del social reading – l’atto di let-
tura quando si è connessi con altri. Questo fenomeno 
è stato descritto come il grande passo nel futuro della 
lettura, o anche come “il futuro del libro”.2

Questo contributo, che riassume i risultati di un più 
ampio studio, esplora la cultura emergente dell’e-book 
in relazione alla pratica del social reading. A volte il 
termine social reading è usato solo in riferimento alla 

versione digitale dell’attività di un gruppo di lettura e 
ai social media, mentre può essere inteso in senso più 
ampio, includendo un vasto numero di funzioni ricon-
ducibili al ruolo dei media di rete, come la condivisio-
ne, il suggerimento, il commento. 
Questo contributo sostiene che il social reading è 
degno di attenzione perché è basato su bisogni sociali 
che sono sempre stati presenti, ma che si sono espres-
si in passato attraverso canali differenti. Queste le 
domande a cui si proponeva di rispondere la ricerca:
qual è la dimensione sociale della lettura digitale? 
Come classificare le funzioni sociali nell’e-book?
Per rispondere a queste domande dobbiamo disfarci 
delle relazioni sociali e dei bisogni che esistevano pri-
ma e durante l’era gutenberghiana, e in seguito riflet-
tere su quali potrebbero essere i loro equivalenti digita-
li in futuro. Si potrà così passare a ragionare sul social 
reading analizzando i comportamenti riscontrabili nei 
servizi attuali.

Una breve storia del social reading 

Il social reading, che significa “l’atto di leggere mentre 
sono connesso con altri”, ha una storia più lunga di 
quella della lettura individuale. Gli storici del libro 
concordano che la lettura fu all’origine un’attività 
svolta in gruppo e che comportava la lettura ad alta 
voce.3 L’era gutenberghiana ha cambiato il modo di 
leggere rendendo il libro ampiamente fruibile, ma ha 
anche favorito la pratica della lettura individuale, la 
lettura “con se stessi”. Allo stesso modo, raramente 
è stato notato che sono esistiti anche molti altri 
comportamenti classificabili come forme di social 
reading, per esempio la cultura dell’annotazione a 
margine di volumi condivisi, che è di fatto scomparsa 
con l’era gutenberghiana. Gli scriba che copiavano 
i manoscritti spesso riportavano annotazioni nelle 
nuove versioni, e dunque la conoscenza si accumulava 
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socialmente. La stampa a caratteri mobili ha cambiato 
il ruolo del lettore, che è diventato co-autore e 
membro di una comunità impegnata in una ricerca 
collaborativa che aveva come scopo un’attività in larga 
parte autonoma.4

Un altro esempio di social reading, che è stato 
misconosciuto nel corso della storia del libro, è 
la cultura dei “commonplace books”, una specie 
di clipart-books semisociali, simili a enciclopedie 
personalizzate in cui gli autori riorganizzavano i 
testi, citazioni e brani ricavati da differenti fonti, 
e li annotavano. Liz Danzico ha descritto questi 
marginalia come “Twitter o Facebook al rallentatore”.5 
Un famoso assioma di McLuhan costituisce un valido 
fondamento per lo studio della lettura digitale: quando 
i media cambiano, noi cambiamo. I media cambiano 
le nostre abitudini e ampliano i differenti modi di 
percepire con i nostri sensi, producendo di volta in 
volta degli effetti sulle nostre scelte ottenute con l’uso 
di un determinato media, dando avvio a nuovi modelli 
cognitivi. McLuhan sostiene che l’era dei media caldi 
(media che favoriscono un singolo senso e una scarsa 
partecipazione) come la stampa e il libro, sarà sostituita 
da quella dei media freddi, multisensoriali, che 
permetteranno una partecipazione di maggiore qualità. 
In un certo modo – sostiene McLuhan – questo è un 
ritorno all’epoca precedente a Gutenberg, al tempo del 
dialogo, al “cool media” non lineare e non statico.6 Bob 
Stein, un pioniere sviluppatore di software per il social 
reading, sostiene a sua volta che la lettura e la scrittura 

sono sempre stati social; anche il “medium carta” ha 
ricoperto questo ruolo. Stein prevede un inevitabile 
sviluppo, che comporterà “il coinvolgimento di molti 
tipi di lettori, passando dalla semplice consapevolezza 
della presenza di altri a un impegno davvero attivo di 
autori e lettori in condivisione”, grazie a Internet.7

Il metodo

Nella nostra ricerca, il modello originale di app di 
e-reading è stato realizzato individuando le cento 
applicazioni più difffuse dall’Apple App Store (US) e 
successivamente scartando quelle che consistevano di 
un singolo libro (eravamo interessati alle app che pote-
vano ospitare molti libri, perché non poteva esistere, 
per esempio, l’archiviazione o il rating di altri libri ecc. 
in una singola book-app) e quelle che non fornivano 
accesso alle funzioni senza essere registrati. Questo ci 
ha permesso di individuare 22 applicazioni sull’App 
Store. In più, abbiamo esaminato servizi web di social 
reading disponibili in lingua inglese. La lista di base 
dei servizi è stata rappresentata con l’aiuto dell’arti-
colo dell’“Huffington Post” Best social reading sites, che 
indicava nove servizi, oltre a tre servizi che erano stati 
individuati nella ricerca preliminare. Perciò, l’intero 
campione constava di 33 servizi e programmi. Usando 
i metodi standard dell’analisi del contenuto, le fun-
zioni utilizzabili sono state inserite nella prima lista, 
quelle significative dal punto di vista del social reading 

Book 1.0 Actions Book 2.0 Actions

“From me”

Book 2.0 Actions

“To me”

Book 2.0 Actions

“Us”

 Lettura Lettura per me stesso Condividi quello che

leggi ora

Segui quello che gli altri

leggono ora

Lettura collettiva

Scaffale Archiviare i miei libri Condividi la storia delle

letture, le intenzioni di

lettura

Guarda la storia degli

altri, le loro intenzioni di

lettura

Discussione

Annotazione Le mie annotazioni 

per me stesso

Condividi le annotazioni

(evidenziazioni, note,

citazioni, immagini)

Guarda le annotazioni

degli altri

Discussione

Rating I miei rating per me

stesso

Pubblica un rating Esamina i rating Discussione

Recensione La recensione per me Pubblica una recensione Leggi le recensioni Discussione

Tabella 1. Social reading funzionalizzato: funzioni ed azioni classificate nei programmi e servizi di e-reading
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scelte (reduction) sulla base di funzioni similari combi-
nate a classi (clustering) in grado di costruire categorie 
(abstraction).

Risultati

Possiamo rappresentare concettualmente le azioni di 
lettura in base alle funzioni che esse assumono nel soft-
ware; per prima c’è un’azione che riguarda la propria 
lettura (reading-category); poi, obiettivi che hanno a che 
fare con l’organizzazione e l’archiviazione delle proprie 
letture (bookshelf-category); infine, una categoria di anno-
tazioni che raggruppa tutte le funzioni marginalia, come 
l’evidenziazione, le note e i commenti. Poi, c’è l’ovvia 
categoria del rating, dove il lettore valuta il libro, di soli-
to assegnando i punti all’interno di una scala di valori, 
come tre stelle su cinque. E infine una categoria per la 
recensione/opinione che uno esprime di un libro. Le 
recensioni possono essere brevi o assumere il carattere 
di una più estesa critica letteraria. Inoltre, le funzioni 
possono essere classificate a seconda della condivisione 
e dell’orientamento della condivisione. Il primo grup-
po consiste in azioni principalmente “per se stessi”, di 
solito versioni digitali di qualcosa che le persone fanno 
tradizionalmente con i libri di carta, chiamiamo queste 
attività “Book 1.0 acts”. La seconda e terza categoria rap-
presentano la condivisione di queste stesse funzioni o 
la loro ricezione – va notato che le funzioni di sharing 
possono avere due direzioni. Il quarto gruppo coincide 
con la discussione collettiva. Chiamiamo questa cate-
goria del social reading “Book 2.0 acts”. Dopo aver rap-
presentato in tabulato tra loro queste categorie e azio-
ni, seguiamo la tabella delle funzioni disponibili come 
categorie misurabili. Per esempio, la categoria di lettura 
“per se stessi”, si divide in “Condividi ciò che leggo ora” 
e “Segui quello che gli altri leggono ora” nella catego-
ria Book 2.0. Ugualmente, “Bookshelf-class” è divisa in 
“Condividi la storia delle letture o le intenzioni di lettu-
ra” e “Vedi ciò che hanno letto o le intenzioni di lettura” 
nella categoria Book 2.0.

Discussione

Le nuove azioni sociali della lettura digitale possono 
essere rappresentate in differenti categorie a seconda 
del loro livello e della loro componente di socialità, 
così per come un’azione è stata concepita. Dato che le 
principali azioni descritte in Book 2.0 sono in genere 
le versioni condivise e socializzate di azioni Book 1.0 
(evidenziazioni, note segnalibri, rating, archiviazione); 
se ne potrebbe dedurre che queste funzioni dovreb-
bero essere largamente e facilmente disponibili negli 

e-book, e che solo in seguito potrebbero divenire mag-
giormente utilizzate. Quando diventano di largo con-
sumo, uno potrebbe attendersi che la popolarità delle 
funzioni sociali ripercorrerà uno schema comune a 
molte attività che si svolgono in rete; la maggior parte 
dei lettori rimane passiva, e solo una piccola percen-
tuale produce contenuto per se stesso o per se stessa 
(come nel caso delle recensioni), ma il maggior numero 
dei lettori è interessato a seguire altre attività leggen-
do recensioni, ricevendo raccomandazioni e rating, e 
seguendo le discussioni.
Il social reading è diventato la più comune tra le cul-
ture avanzate delle rete, la lettura digitale e gli e-book 
sono sempre più diffusi anche fuori dagli Stati Uniti. I 
libri saranno sempre più scaricabili e i loro contenuti 
più connessi. Quando il social reading diventerà più 
interessante per i partecipanti che ne sono coinvolti, i 
sistemi culturali più piccoli si troveranno ad affrontare 
una sfida. Questo è principalmente vero per le picco-
le comunità linguistiche, dove è più difficile garantire 
gli strumenti di base necessari all’utente per fruire di 
questo servizio. Le biblioteche pubbliche possono qui 
giocare un ruolo importante.

Traduzione di Antonella Costanzo

Il presente report è il riassunto della più estesa ricerca Social 
reading in ebooks and libraries, supportata da Tekes  come arte 
del Next Media programme del Finnish Strategic Centre of 
Science, Technology and Innovation.
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ABSTRACT

The success and mainstreaming of e-books is transforming not only the traditional/Gutenbergian idea 
of the book but also the previous idea of an e-book as mainly an enriched print book. In the new e-book 
concept, the nature of a book as an artifact is diminishing and disposition as a networked interface to the 
knowledge is rising. One of the most important emerging concept is social reading, which means reading 
acts while connected to the other people. Social reading is a new and not very well defined area of reading 
practices. In addition to the traditional reading together and discussing books person to person, social 
reading includes a large number of networked functions like sharing and receiving shared information. 
Research of this new phenomena is almost non existent, yet it is expected to be the next big thing in 
reading and in e-books. This study provides an overview of the history of social reading of printed books 
and then defines parallel features in new digital reading activities. Research material consists of popular 
e-book software and services. The proposed categorization of social reading is based on content analysis 
of properties that were found in those services. This report claims that social reading functionalities are 
manifestations of the social needs that have existed during and even before the paper book. Digital time 
enables re-emerging of some of those features, but in a different manner.
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